
«Il numero delle persone che 
hanno chiesto a Cinformi l’ap-
puntamento  in  Questura  nel  
corso del 2023 per presentare 
la domanda di protezione inter-
nazionale  sono  state  1.805,  
mentre il numero delle perso-
ne  accolte  sono  state  pari  a  
319. Va detto che non tutte le 
persone  che  hanno  chiesto  
l’appuntamento in Questura si 
sono poi presentate e non tut-
te le persone che hanno deposi-
tato istanza di protezione inter-
nazionale  avevano  i  requisiti  
per entrare nei progetti di acco-
glienza. Nel corso del 2023 il 
Commissariato  del  Governo  
ha autorizzato in tutto 633 per-
sone». 

A dirlo è il presidente della 
Provincia  Maurizio  Fugatti,  
che ha risposto a un’interroga-
zione  del  consigliere  del  Pd  
Paolo Zanella, che aveva chie-
sto una “fotografia” della situa-
zione. Fugatti ha inoltre specifi-
cato che tra la data di richiesta 
agli sportelli del Cinformi e la 
data dell’appuntamento fissa-
to per la richiesta di asilo in 
Questura  nel  2023  sono  tra-
scorsi in media 15 giorni (era-
no 20 nel 2021 e 28 nel 2022). 

Ancora  il  presidente:  «Per  il  
2024 il numero delle persone 
richiedenti protezione interna-
zionale  potenzialmente  acco-
glibili è stato incrementato di 
30 unità,  mentre attualmente 
non riteniamo di sviluppare il 
sistema di accoglienza diffusa 
per ragioni di efficienza ed eco-
nomicità». Infine Fugatti, incal-
zato da Zanella anche sul tragi-
co  caso  di  Adbelijalil  Ben-
daoud, il ventisettenne morto 
assiderato in un deposito della 
stazione di Verona il dicembre 
scorso, dice che «Questa perso-
na ha avuto l’appuntamento al 
Cinformi l’8 marzo 2023 e suc-
cessivamente gli è stato asse-
gnato l’appuntamento in Que-
stura per  il  giorno 17 marzo 
2023. Non risulta che l’interes-
sato abbia poi formalizzato in 
Questura la sua richiesta». 

Una fotografia  che a  Paolo  
Zanella non piace. «Sconforto e 
scoramento:  credo  si  questo  
quello che provano le persone 
richiedenti protezione interna-
zionale quando arrivano nel no-
stro Paese e nel nostro Trenti-
no e devono affrontare una cor-
sa  ad  ostacoli  per  ottenere  
quanto spetta loro per legge. 

Altrimenti non si spiegano i da-
ti forniti dal presidente Fugat-
ti:  se in 1.805 si  rivolgono al  
Cinformi per avere un appunta-
mento in Questura, come mai 
solo un terzo poi è autorizzato 
dal Commissario del Governo 
all’ingresso in accoglienza? L’u-
nico  requisito  per  accedere  
all’accoglienza infatti è aver fat-
to domanda di protezione in-
ternazionale - salvo che ci sia 
posto e  sappiamo che  posto  
non  ce  n’è  a  sufficienza,  ma  
questo  è  un  altro  problema,  
gravissimo - e non avere un red-
dito sopra i 6.000 euro all’an-
no, ma non potendo lavorare 
non lo hanno di sicuro. Non è, 
forse, che sono stati autorizza-
ti solo in pochi perché gli altri 
a fare domanda proprio non ci 
arrivano? Dove sono finiti dun-
que i 1.200 migranti che avreb-
bero dovuto andare in questu-
ra e fare la domanda? C’è un 
disegno dietro i tempi di attesa 
tra uno step e l’altro. Un dise-
gno che fa desistere la maggior 
parte dei migranti che si spo-
stano altrove sperando di ve-
dersi attribuito un letto dove 
dormire in tempi decenti e non 
dover stare sotto un ponte per 

mesi e mesi e mesi. È un siste-
ma deliberatamente escluden-
te  e  disumano.  Che da 1.800  
persone le riduce, mese dopo 
mese, a poco più di 300». 

Zanella commenta anche il  
caso di Adbelijalil  Bendaoud: 
«Ovviamente  ci  viene  detto  
che non risulta che abbia for-
malizzato la richiesta di prote-
zione in Questura. E non ci vie-
ne detto quando gli è stato fis-

sato il secondo l’appuntamen-
to dopo il primo del 17 marzo 
scorso (pare a metà maggio) e 
se a quell’appuntamento si sia 
presentato o meno e se magari 
non abbia potuto formalizzare 
la richiesta solo perché privo 
di un requisito illegittimo co-
me la dichiarazione di ospitali-
tà. Su questa vicenda serve tra-
sparenza  e  continueremo  a  
chiederla. Questa miopia politi-

ca che continua a vedere in gio-
vani stranieri il nemico, invece 
che una risorsa per  il  futuro 
del nostro Paese e del nostro 
continente, non farà altro che 
farci  sprofondare  nel  nostro  
egoismo. Come i barconi in ma-
re che nell’indifferenza di chi 
ci governa continuano ad affon-
dare, mentre noi investiamo ri-
sorse invece che per salvarli, 
per non farli partire».  Ma.Lu.

Migranti: accolti solo 319 
su 1.805 domande fatte

I sindacati: «Brunet lotti per paghe più alte»

Zanella: «È un sistema disumano, politica miope»

L’ingresso della Residenza Fersina a TrentoPaolo Zanella (Pd)

«Comuni, il tema è solo politico»

A distanza di una settimana, il Cal ha ieri preso nuovamente in esame il Ddl 
sui cosiddetti “alberghi dismessi”, che la giunta porterà in aula a inizio 
aprile. Il Ddl disciplina la realizzazione di opere stagionali per le esigenze 
temporanee di alloggio dei lavoratori stagionali del settore agricolo e si 
concentra sul riutilizzo e recupero degli alberghi dismessi per l’ospitalità 
dei lavoratori sul territorio. Sul tema è intervenuto l’assessore competente 
del Cal, Michele Cereghini, che ha sottolineato come il testo in esame abbia 
colto il senso della posizione del Cal, pur necessitando di alcuni ulteriori 
correttivi. Il consiglio dei sindaci ha chiesto, in particolare, che siano chiari-
ti alcuni aspetti: per l’uso temporaneo degli alberghi va precisato che l’attivi-
tà deve essere cessata prima dell’entrata in vigore della legge per evitare 
che vengano sottratti posti letto agli alberghi attivi. Poi si chiede di chiarire 
il termine “dismissione”, prevedendo - come già avviene nella legge sul 
turismo - che l’attività sia cessata da almeno 10 anni. Infine, rispetto alle 
opere stagionali il Cal ha chiesto di precisare che tale possibilità non sia 
ammessa nelle aree agricole di pregio, e che venga ridotto il termine di 180 
giorni per la loro collocazione e permanenza, ritenuta eccessiva rispetto 
alle normali esigenze di stagionalità. Il 25 marzo il documento verrà posto 
all’attenzione della Terza Commissione Provinciale. 

Autonomie Locali Preso nuovamente in esame il testo dell’assessore Gottardi: necessari alcuni adeguamenti

Ddl sugli “alberghi dismessi”, i sindaci chiedono dei correttivi

Un  reddito  complessivo  che  
non arriva ai 20 mila euro per 
l’anno 2022, un anno comunque 
molto favorevole per il turismo, 
vale a dire appena 1.600 euro 
lordi mensili: con queste cifre, 
che la pongono in coda alla clas-
sifica dei consiglieri provinciali, 
Antonella Brunet suscita la soli-
darietà dei sindacati Cgil Cisl e 
Uil  che  auspicano che  l’espo-
nente politico si impegni per pa-
ghe più giuste.

In una nota i segretari provin-

ciali  di Cgil,  Cisl e Uil  Andrea 
Grosselli, Michele Bezzi e Wal-
ter Alotti, rimarcando come in 
Trentino esista un grosso pro-
blema di basse retribuzioni, sot-
tolineano  come  «nel  settore,  
dunque, non c’è solo un proble-
ma di produttività e di elevati 
costi degli affitti per chi lavora, 
esiste anche una tema legato al-
la redistribuzione della ricchez-
za  prodotta.  A  questo  punto,  
sembra  si  possa  affermare,  a  
partire dai vertici che mostrano 

stipendi quasi pari ai loro dipen-
denti».

I sindacati insistono: «Al di là 
di ogni ironia, siamo consapevo-
li che la consigliera, a fronte di 
un reddito molto basso dichia-
rato ai fini fiscali, possiede un 
ingente patrimonio, con la com-
partecipazione societaria a tre 
alberghi e ben otto tra immobili 
e terreni. Segno che la ricchez-
za, almeno nel suo caso, è signi-
ficativamente  rilevante.  Visto  
però che la stragrande maggio-

ranza degli addetti del settore 
turistico non ha  la  fortuna di  
possedere un tale patrimonio e 
vive solo dei propri redditi da 
lavoro per i quali viene dichiara-
to al fisco fino all'ultimo centesi-
mo in forza del sostituto d'impo-
sta, ci aspettiamo che chi rap-
presenta il settore turistico in 
Trentino, a cominciare da chi  
ha anche un ruolo istituzionale, 
combatta la stessa battaglia per 
una paga dignitosa accanto alle 
lavoratrici e ai lavoratori».

La politica
albergatrice 
in coda alla 
classifica 
dei redditi 
dei 
consiglieri 
provinciali

�IL CASO Il presidente Fugatti dà i dati dell’anno scorso: «No all’accoglienza diffusa»

Prosegue il dibattito sulla croni-
ca carenza di personale nei co-
muni e sulle difficoltà per usci-
re dalla situazione. Ieri se n’è 
parlato anche nel Consiglio del-
le autonomie locali, che ha esa-
minato  il  Ddl  presentato  dal  
consigliere Luca Guglielmi che 
riguarda Luserna e le minoran-
ze linguistiche, ma il dibattito si 
è  poi  ampliato.  Ancora,  sulla  
questione sono intervenuti  la  
Cisl e il sindaco di Tenna Marco 
Nicolò Perinelli,  che ha rispo-
sto alla Uil. 
Luserna e l’affondo di Ianesel-
li. 
Duro l’intervento del sindaco di 
Trento durante la discussione 
al Cal. Ianeselli ha infatti colto 
l’occasione  per  stigmatizzare  
l’ingerenza della Corte dei con-
ti, che in un suo recente inter-
vento si è fatta forte interprete 
della necessità della fusione dei 
Comuni: «La tematica - ha detto 
Ianeselli - è di esclusiva compe-
tenza  politica,  con  soluzioni  
che devono uscire da una di-
scussione  interna  evitando  
spinte antidemocratiche». Tor-
nando a Luserna, il presidente 
del  Cal  Paride  Gianmoena  ha  
sottolineato la centralità e l’im-
portanza  delle  minoranze  lin-
guistiche e di come le temati-
che che le riguardano necessiti-
no di una sensibilità particola-
re,  ma di  come ogni  ragiona-
mento riguardante l’organizza-

zione degli Enti locali debba es-
sere inserito in un ragionamen-
to di sistema. «Il tema delle diffi-
coltà che attanagliano il Comu-
ne di Luserna è infatti, prima di 
tutto, di carattere organizzati-
vo,  e  riguarda molti  altri  enti  
trentini». Gianmoena ha ricor-
dato ancora come sia già stato 
elaborato  e  consegnato  alla  
Giunta provinciale un documen-
to che esprime la priorità di tro-
vare soluzioni a 360 gradi per 
garantire organici certi e stabili-
tà amministrativa alle municipa-
lità. Soluzioni che, nelle propo-
ste del Cal, potrebbero passare 
attraverso il  rafforzamento di  
servizi di staff erogati da sogget-
ti sovracomunali o dallo stesso 
Consorzio dei Comuni.
Fusioni? Non sono la soluzio-
ne.
«Il dibattito sul futuro dei picco-
li Comuni - scrive il sindaco di 
Tenna Marco Nicolò Perinelli - è 
diventato sorprendente nel mo-
mento in  cui  un  sindacato  ci  
spiega che la soluzione alle diffi-
coltà  che  quotidianamente  si  
trovano ad affrontare gli enti lo-
cali  sia  la  fusione.  Una scelta  
che, secondo la UIL, andrebbe 
perfino imposta per legge. Dun-
que per risolvere il  problema 
della poca attrattività del posto 
pubblico, dovuta fattori come 
stipendio basso e ridotta possi-
bilità di carriera, ciò che si pro-
pone è tagliare i posti di lavoro 

e non dare ai comuni e all’ente 
pubblico, strumenti e risorse fi-
nanziarie per far confluire nel 
settore pubblico nuove energie 
e competenze». 
Serve un tavolo. 
«La politica ha il compito delle 
scelte e non si può più aspetta-
re per rendere attrattivo il pub-
blico impiego». A dirlo sono Giu-
seppe Pallanch e Maurizio Spe-
ziali della Cisl. «Il punto di par-
tenza è l’anticipazione contrat-

tuale, non è un accordo minore 
ma  una  tappa  fondamentale  
per arrivare al rinnovo contrat-
tuale in tempi certi. Siamo per 
la valutazione dei fabbisogni e 
per soluzioni sostenibili e ade-
guate, anche attraverso speri-
mentazione e innovazione. Ma 
non  accettiamo  arretramenti  
sulle tutele. Ci sono troppe par-
tite aperte ma scarsa intrapren-
denza nel trovare soluzioni ido-
nee». 

�IL DIBATTITO Ianeselli “striglia” la Corte dei Conti. Interventi di Perinelli e della Cisl

Il presidente del Cal Paride Gianmoena
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